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La  Rinascita  Musicale,  Rassegna  delP  Associazione  dei  Musi- 
cologi italiani  (Paema).  — Sono  veramente  lieto  di  segnalare  ai 
Lettori  la  comparsa  di  questo  libro. 

10  non  dirò^  come  verrà  voglia  a chi  segua  il  vezzo  di  dir 
male  in  ogni  occasione  dello  sviluppo  musicale  italiano,  che  esso 
costituisca  un  fenomeno  nella  vita  artistica  nazionale  e che  fra  noi 
raramente  ci  si  imbatta  in  chi,  come  il  Radiciotti^  sappia  studiare 
a fondo  ed  esporre  lucidamente  un  bell’argomento  di  storia  musicale. 
Dirò,  piuttosto,  che,  se  in  Italia  è lecito  guardare  con  sod- 
disfazione allo  svolgimento  degli  studi  storici-musicali,  tale  sod- 
disfazione è dovuta,  in  buona  parte,  anche  all’esempio  dato,  durante 
vari  anni,  dal  Prof.  Radiciotti,  alla  costanza  di  lui  nello  studio 
dell’antica  musica  nostra,  alle  sue  ricerche  accurate,  alle  sue  inte- 
ressanti pubblicazioni. 

11  Radiciotti,  benché  giovane  ancora,  appartiene,  infatti,  al 

gruppetto  di  quelli  uomini  coraggiosi,  i quali,  in  momenti  in  cui 
la  conoscenza  della  storia  non  sembrava  cosa  necessaria  allo  svi- 
luppo della  cultura  del  musicista,  hanno  compreso  la  importanza 
della  rievocazione  fedele  dell’antica  manifestazione  artistica  nazio- 
nale ed  hanno  sacjlficato  tempo  e fatiche  per  compiere  ricerche 
altamente  interessanti.  Il  libro  sul  Pergolesi  è una  conseguenza  di 
tale  luogo  e faticoso  lavoro  ed  ,è  come  il  coronamento  dell’opera 
preparatoria,  tenace  e costante,  con  la  quale  quel  gruppetto  di 
uomini  è riuscito  a far  sorgere  in  Italia  il  bel  movimento  intellet- 
tuale di  cui  l’Associazione  dei  Musicologi  Italiani  è uno  dei  più 
seri  resultati 

Il  Radiciatti,  che  ha  studiato  veramente  con  amore  il  suo 
soggetto  e che  si  è preparato  con  un  serio  e profondo  esame  delle 
partiture  del  tempo,  ha  un  concetto  sicuro  delle  condizioni  del- 
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Tarte  in  Italia,  tì  spocialmente  a Xapoli.  nel  primo  cinqiinuteimio 
del  18®  secolo,  e d;ì,  (piindi,  del  movimento  artistico  napoletano 
in  quella  epoca  e dei  ])ro^ressi  apportati  dalla  musica  del  Per- 
trolesi  una  descrizione  mirabilmente  eflìcace.  A tal  riguardo,  mi 
piace  ricordare  la  (piiuta  parte  del  libro,  intitolata  « 1’  Artista  », 
nella  quale  l'A.  espone,  con  sobrietà  lodevole  e con  abbondanza 
di  solidi  argomenti,  interessanti  ragguagli  sui  caratteri  particolari 
dello  stile  del  Vinci  e del  Leo  ; e mi  piace  di  ricordare,  segna- 
tamente, tutta  la  seconda  parte  che  contiene  una  analisi  svilup- 
patissima e profondamente  interessante  di  tutta  l’opera  del  maestro 

jesino 

Buona  ed  interessante  è pure  la  prima  parte  nella  quale  ac- 
curatamente è ricostruita  la  vita  del  Pergolesi  ed  ottima  la  parte 
bibliografia  che  chiude  il  libro. 

Prof.  G.  Gasperini 

Presidente  deH’Associazione  dei  musicologi  italiani 

La  Cronaca  Musicale  (Pesaro).  — Un  lavoro  del  Kadiciotti 
non  può  essere  che  un  lavoro  fatto  con  la  maggior  cura  e dili- 
genza, con  uno  studio  scrupoloso  dei  documenti,  con  una  ricerca 
indefessa  delle  opere,  con  una  consultazione  paziente  della  più 
ricca  bibliografia  che  si  potesse  raccogliere  : nulla  o quasi  nulla 
sfugge  airocchio  pratico  e acuto  di  questo  egregio  musicologo, 
che  specialmente  ha  studiato  la  storia  musicale  delle  Marche  e 
che,  a qualunque  parte  deirimmenso  campo  storico  si  sia  rivolto, 
ha  gettato  sempre  nuova  luce,  o rettificando  inesattezze  o togliendo 
erroi  o sfatando  leggende,  con  quella  sicurezza  di  studioso  posi- 
tivo e oggettivo,  che  è il  suo  merito  principale. 

Naturalmente  il  Radiciotti  trovò  proprio  il  fatto  suo  in  quella 
matassa  aggrovigliata  di  storie  fantastiche,  di  vergognose  ignoranze 
che  era  la  vita,  la  carriera  artistica,  la  produzione  di  G.  Battista 

Pergolesi 

Il  lavoro  del  Radiciotti  non  è tuttavia  pedantesco  ed  arido  ; 
egli  sa  non  solo  valutare  esteticamente  la  produzione  dell’autore, 
come  appare  dai  molti  esempi  del  Pergolesi  riportati,  ma  anche 
assurgere  a carattere  di  sintesi,  comprendendo  il  carattere,  l’ in- 
dole di  uno  speciale  periodo  storico,  sfuggito  anche  ai  più  sa- 
gaci  i 
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Questa  giusta  e geniale  visione  di  un  periodo  importante  nella 
storia  è desunta  dall’  esame  accurato  di  una  infinità  di  spartiti, 
non  tenendo  conto  di  ciò  che  si  è ripetuto  fin  qui  senza  beneficio 
d’inventario.  Ebbi  altra  volta  a ripetere  e ripeterò  a proposito  del 
Piccinni,  del  Sacchini  e del  Salteri,  che  su  tutto  il  sec.  XVlII 
musicale  è necessario  portare  un  giudizio  ben  diverso  da  quello 
che  fino  ad  ora  fu  dato  ; perciò  godo  che  il  Radiciotti  abbia  co- 
minciato a farlo  per  contò  suo 

Xella  parte  quinta  del  volume  il  giudizio  del  Radiciotti  é 
importante,  in  quanto,  dopo  aver  toccato  delle  correnti  artistiche 
che  predominavano  in  Xapoli  verso  il  1726,  qnando  il  Pergolesi 
entrò  nel  Conservatorio  dei  poveri  di  G.  C. , assegna  la  giusta 
importanza  all’opera  del  Pergolesi,  esaminandone  il  costrutto  for- 
male ed  il  contenuto  estetico,  in  tutti  i particolari 

11  volume  è ricco  di  esempi  musicali,  opportunamente  scelti, 
e di  ritratti,  facsimili  e incisioni  ; l’architetturà  generale  del  lavoro 
è nuova,  e buona  l’edizione 

Peof.  Andrea  D’Angeli 

Nuova  Antologìa  (Roma).  — La  recente  celebrazione  del  cen- 
tenario di  Giambattista  Pergolesi  ha  fatto  scaturire  non  poche 
biografìe  per  le  quali  naturalmente  sono  stati  messi  a ruba  i noti  ) 
dizionari.  Ma  il  grande  artista  di  Jesi,  che  nella  sua  brevissima 
vita  lasciò  traccia  così  luminosa  del  suo  sovrano  intelletto  e della 
sua  feconda  genialità,  meritava  ben  di  più;  cioè  non  bastava  per  lui 
un’illustrazione  generica  delle  opere  sue  attinta  alle  consuete  fonti, 
ma  occorreva  che  egli  venisse  messo  in  piena  luce  da  uno  studio 
biografico  - critico  serio,  completo  e derivato  direttamente  dalle 
opere  e dai  documenti. 

A questa  non  indifferente  nè  facile  impresa  si  è accinto  con 
vero  entusiasmo  e con  profonda  coscienza  il  professore  Giuseppe 
Radiciotti,  attivo  musicologo  marchigiano,  che  con  molti  lavori  ha 
conquistato  un  bel  posto  tra  gli  studiosi;  ed  il  volume  testé  uscito 
costituisce  appunto  l’omaggio  più  importante  reso  in  questo  anno 

all’autore  della  Serva  Padrona  e dello  Stabat 

Tracciata  la  biografìa  del  maestro,  il  Radiciotti  discorre  copio- 
samente, e con  numerose  citazioni,  della  musica  da  teatro,  di  quella 
da  camera,  di  quella  da  chiesa  composta  da  Pergolesi.  E tutta  que- 
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sta  parte  è esposta  cou  ordine  esemplare,  con  numerosi  raffronti, 
con  analisi  acuta,  e senza  preconcetti  di  ammirazione  incondizionata: 
basti  in  proposito  leggere  le  pagine  che  si  riferiscono  allo  Stabat. 

Xè  qui  s’arrestano  le  ricerche  dell’autore,  il  quale  nella  terza 
parte  del  libro  studia  il  cammino  fatto  dalla  musica  di  Pergolesi 
non  solo  in  Italia  ma  anche  in  Francia,  in  Germania,  in  Inghilterra 
ed  altrove.  E qui  abbondano  i giudizi  desunti  da  una  infinità  di 
lavori  ed  esposti  con  largo  criterio  di  equanimità 

L'  ultima  parte  del  forte  studio  del  Radiciotti  è la  più 
personale  ed  importante,  ed  in  essa,  dopo  di  aver  esposte  le  cor- 
renti artistiche  che  ai  tempi  di  Pergolesi  dominavano  in  Napoli, 

10  scrittore  discorre  delle  caratteristiche  dell’arte  pergolesiana  e 
mette  in  raffronto  la  sua  musica  con  quella  degli  scrittori  del  suo 
tempo  o che  di  poco  lo  precedettero. 

L’analisi  del  costrutto  formale  e del  contenuto  estetico  delle 
varie  parti  che  costituiscono  l’opera  teatrale  di  Pergolesi  è molto 
diligente  ed  interessa  assai 

Con  questo  libro  veramente  esauriente  su  Pergolesi  il  musico- 
logo marchigiano  ha  dato  un  belFesempio  di  studio  severo  e con- 
cludente: egli  non  ha  esitato  di  fronte  ad  alcuna  fatica  di  ricerche 
e di  maturazione  delle  sue  indagini:  la  monografìa  riesce  completa. 
Se  altri  ne  seguisse  V esempio  e fra  qualche  anno  noi  potessimo 
trovarci  ugualmente  lumeggiati  gli  altri  grandi  musicisti  che  furono 
nostra  gloria,  noi  potremmo  dire  di  avere  i solidi  piloni  sui  quali 
costrurre  finalmente  quella  Storia  della  musica  italiana,  che  con 
cuore  così  leggero  vanno  cinguettando  di  voler  mettere  insieme 
talune  confraternite  di  mutua  ammirazione,  della  cui  serietà  è ben 
lecito  non  essere  persuasi. 

Giuseppe  Franchi  Verney  (Vailetta) 

Il  Giornale  d*  Italia  (Roma).  — « Alla  nativa  Jesi  con  affetto 
fìliale  » ; questa  dedica  porta  un  libro  che  onora  la  cultura  italiana 
e dà  segno  del  nuovo  fervore  che  anima,  anche  in  Italia,  gli  studi 
di  storia  e di  critica  musicale. 

E un  bel  volume  amico,  che  riuscirà  accetto  al  gran  pubblico 
quanto  e più  che  agli  uomini  di  dottrina,  perchè  ne  balza  fuori, 
ricostruita  saldamente,  la  figura  di  un  artista  inspirato,  di  un  gio- 
vane divino  : Pergolesi.  Nei  due  secoli  trascorsi  dopo  la  sua  morte 

11  suo  nome  fu  tramandato  nella  memoria  popolare  quasi  solo  per 
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virtù  di  leiiiienda.  Ouiii  uno  studioso,  Juato  a osi,  nella  stessa  sua 
terra,  ridona  forza  vitale  alla  figura  di  lui  col  documento  storico. 
E G.  B.  Pergolesi,  con  le  sue  opere,  tutte  compulsate,  con  1’ 
influenza  che  svela  su  T arte  europea,  lascia  la  leggenda  e s’im- 
mortala come  un  precursore  italiano  della  musica  drammatica 
moderna. 

Giuseppe  Kadiciotti  è lo  studioso,  il  conterraneo  che,  riunendo 
in  una  trattazione  unica  sparsi  materiali  storici  e studi  e indagini 
sue  e d’altri,  innalza  a nuova  e più  sicura  gloria  il  già  glorioso 
figlio  di  Jesi.  Scrittore  acuto  di  cose  musicali,  mentre  a mano  a 
mano  veniva  pubblicando  numerosi  e importanti  lavori,  quasi  tutti 
riferentisi  alla  musica,  ai  musicisti,  ai  teatri  e agli  spettacoli  della 
terra  marchigiana,  non  trascurava  di  ricercare,  di  raccogliere 
e studiare,  con  lunga  pazienza,  documenti  e notizie  sulla  dolce 
figura  di  Pergolesi.  Un  suo  sogno  costante  di  marchigiano  sembra 
fulgidamente  realizzarsi  nella  monografia  comparsa  da  poco  in 
occasione  del  bicentenario  pergolesiano:  monografia  ampia,  minu- 
ziosa, chiara,  sicura  e piena  di  particolari,  quale  l’Italia  moderna 
non  possiede  per  nessuno  forse  dei  musicisti. 

L'elegante  volume  del  Radiciotti  si  apre  con  la  ricostruzione 
documentata  della  vita  del  Pergolesi;  vita  della  quale  fin’oggi  quasi 
nessuna  circostanza  fu  nota  con  esattezza,  dal  nome  al  luogo  di 
nascita,  dai  maestri  alle  opere,  agli  amori,  alla  morte.  Porse  la  in- 
dagine storica 'ha  lacerato  qualche  poetico  velo,  ma  la  verità  ap- 
paga maggiormente  lo  spirito  nella  contemplazione  dell’uomo  di 
genio. 

Segue  un  capitolo  bibliografico:  le  composizioni  vengono  cata- 
logate, numerate  e analizzate  in  maniera  che  la  posizione  — 
diremo  — storica  del  Pergolesi  risulta  adeguata  ed  elevata.  Di 
qui  si  passa  ad  una  rassegna,  piacevole  quanto  nuova  ed  importante, 
della  varia  fortuna  e della  varia  influenza  della  musica  pergolesiana 
in  Europa 

Chiude  e conchiude  il  bel  lavoro,  corredato  di  molti  esempii 
musicali  e di  una  ricca  iconografia,  una  lucida  sintesi  del  contenuto 
estetico  e del  costrutto  formale  dell’opera  del  Pergolesi  in  rap- 
porto a quello  dei  predecessori,  dei  contemporanei  e dei  suc- 
cessori   


Dott.  Nicola  d’Atei 


i 
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La  Tribuna  (Roma).  — Oltre  al  iiiouumeuto  modellato  da 
Alessandro  Lazzerini  per  la  città  natale  del  Pergolesi,  un  altro 
monumento^  più  modesto  nella  ferina^  ma  di  alto  valore  nella  so- 
stanza, è sorto  a commemorare  il  Jimsicista  jesino  : uno  studio 
biografico  - critico  dettato  dal  prof.  Giuseppe  Radiciotti,  conterra- 
neo dal  Pergolesi  e accurato  e competente  musicologo 

Il  Radiciotti  suol  parlare  a ragion  veduta  : e il  suo  lodevole 
sistema  gli  permette  di  esporre  serenamente  e con  parola  convin- 
ta e convincente  il  contenuto  dell’  arte  musicale  del  periodo  per- 
golesiano,  e,  sopra  tutto,  di  definire  i caratteri  della  musica  del 
Pergolesi  stesso  con  giustezza  di  vedute  e con  equità  di  giudizi  : 
non  l’apologia  ad  ogni  costo,  ma  la  critica  serena,  che  rileva,  a 
fianco  a vere  grandi  bellezze,  emanazioni  felici  di  un  genio  fecondo, 
le  meno  belle  espressioni,  i momenti  di  stanchezza  ; e le  inespe- 
rienze giovanili,  di  fronte  alla  crescente  padronanza  e all’impiego 
scMnpre  più  ingegnoso  ed  efficace  dei  mezzi  di  espressione.  Così 
da  queste  pagine  sorge  una  fisonomia  artistica  ben  più  complessa 
e significativa  di  quella  in  cui  la  tradizione  aveva  irrigidito  le 
linee  essenziali  della  musica  pergolesiana  : le  opere  serie  e le 
giocose,  le  grandi  composizioni  sacre,  la  musica  da  camera,  tutta 
la  varia  produzione  che  il  fecondo  scrittore  mise  in  luce  nel  bre- 
vissimo giro  della  sua  vita  d’uomo  e d’  artista,  dal  primo  saggio 
importante,  l’oratorio  La  morte  di  San  Giuseppe  (ignorato  da  tutti 
i biografi  precedenti  al  Radiciotti  e da  questi  scoperto  e segnalato), 
sino  all’  ultimo  canto,  lo  Stabat  Mater,  tutto  ci  è posto  sotto  gli 
occhi  pianamente,  chiaramente  . . ' 

Molti  esempi  musicali,  bene  scelti  e commentati,  aiutano  in 
modo  prezioso  la  comprensione  esatta  della  portata  di  certe  au- 
dacie (chè  tali  erano  allora),  di  taluni  procedimenti  propri  del 
Pergolesi,  e sopra  tutto  V intimo  carattere  delle  sue  ispirazioni 
melodiche,  per  le  quali  l’arte  di  lui  assume  una  personalità  cosi 
originalmente  definita,  giustificando  l’alta  considerazione  e il  posto 
elevato  che  il  grande  jesino  occupa  nella  storia  della  musica 
italiana. 

Completano  il  libro,  accurate  indagini  sulla  fortuna  e la  in- 
fluenza della  musica  pergolesiana  in  Italia,  in  Francia,  in  Ger- 
mania, in  Inghilterra,  nel  Belgio,  nella  Spagna,  in  Danimarca  : 
(j[ui  il  Radiciotti  talvolta  polemizza  con  vigore 
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Si  poteva  forse  distribuire  in  modo  più  armonico  la  materia 
del  libro,  unendo,  ad  esempio,  le  ricerche  sull’  uomo  alla  parte 
biografica,  e le  considerazioni  sull’artista  allo  studio  delle  opere: 
e sarebbe  stato  utile  procedere  con  meno  fretta  alla  stampa  del 
denso  volume,  che,  non  per  colpa  del  diligentissimo  autore,  pre- 
senta non  pochi  errori  di  stampa.  Però  non  è il  caso  di  fermarsi 
tro])po  su  tali  tenui  mende,  le  quali  non  diminuiscono  l’alto  valore 
del  libro,  che  è una  completa,  esauriente,  serena  monografìa,  un 
lavoro  definitivo. 

Dott.  Gioegio  Barini 

li  Marzocco  (Firenze).  — Dopoché  la  ricorrenza  del  secon- 
do centenario  dalla  nascita  di  questa  autentica  gloria  italiana  ebbe 
la  virtù  di  rovesciare  sul  bel  paese  un  diluvio  di  conferenze,  di 
concerti,  di  discorsi  e di  festeggiamenti  pergolesiani,  questo  volu- 
me del  Eadiciotti  giunge  molto  opportunamente  a suggellare  con 
una  rispettabile  somma  di  lavoro  serio  e positivo  tutto  questo 
vaniloquio  sonoro 

Quello  che  veramente  importava  si  era  che  di  tutto  questo, 
ad  ogni  modo  simpatico,  movimento  riparatore  restasse  qualche 
cosa  di  positivo  : un  libro  dove  poter  cercare  e trovare  con  sicu- 
rezza tutto  ciò  che  era  possibile  rintracciare  di  certo  sulla  vita  e 
sulle  opere  del  più  imperfettamente  conosciuto  fra  i nostri  grandi 
compositori.  Questo  libro  il  Radiciotti  ce  lo  ha  dato.  É stato  suo 
proposito  « raccontarci  la  vita  documentata  del  grande  lesino 
sceverando  il  falso,  il  dubbio  e il  leggendario  ; descrivere  1’  am- 
biente artistico  in  cui  il  suo  genio  si  educò  ; presentare  un  elenco 
bibliografico  per  quanto  è possibile  completo  delle  sue  opere  ; 
esporre  delle  principali  una  serena  ed  imparziale  analisi  critica  e 
toccare  della  loro  varia  fortuna  e della  loro  influenza  su  l’arte  in 
Italia  e fuori  ....  ». 

Or  bene,  se  tutto  questo  vasto  programma  il  Radiciotti  ha 
svolto  senza  pedanteria  e con  ecomiabile  chiarezza,  la  parte  de- 
dicata airelenco  bibliografico  ed  alla  critica  dei  lavori  è senza 
dubbio  la  più  interessante,  pei*  la  serietà  del  contributo  di  cultura 
che  essa  offre. 

Molto  opportunamente  bibliografìa  e analisi  sono  fuse  insie- 
me e procedono  di  pari  passo,  servendo  la  prima  come  di  indice 
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scliematico  alla  seconda.  La  quale  — sussidiata  da  numerosissimi 
esempi  musicali  — riesce  oltremodo  interessante  per  la  gran  luce 
che  proietta  sopra  un  Pergolesi  ancora  ai  più  del  tutto  ignoto. 
Xon  ardirei  dire  : sopra  un  nuovo  Pergolesi  ; poiché  lo  stile  di 
questi  lavori  non  è affatto  diverso  e tanto  meno  in  opposizione 
con  quello  dei  due  capolavori  universalmente  noti.  Ma  piuttosto 
direi  su  di  un  Pergolesi  più  completo  e meravigliosamente  fecondo 
e che  alla  rapidità  della  creazione  unisce  sempre  — o quasi  — 
una  densità  di  pensiero,  una  verità  d’espressione  che  non  hanno 
riscontro  in  quell’epoca  ed  in  quella  scuola. 

M®  Carlo  Cordara 

La  Romagna  (Forlì).  — La  trattazione  di  ogni  singola 

parte  dimostra  nello  scrittore  una  cognizione  così  profonda  delTargo- 
mento,  che  pochi  altri  credo  vi  siano  tra  noi  in  grado  di  ribatter 
parola  in  proposito.  Specialmente  notevole  per  gli  studi  musicali 
sarà  senza  dubbio  la  bibliografìa  e analisi  delle  opere,  lavoro 
originale,  ricco  di  citazioni  ed  esempi  e di  sapiente  coltura  musi- 
cale. Ma  questa  parte  va  lasciata  sopratutto  ai  tecnici  e ai  maestri, 
che  avranno  modo  di  ammirare  con  quale  sicurezza  e severità  di 
dottrina  siasi  il  Radiciotti  accostato  al  suo  tema,  come  un  sacer- 
dote all’altare. 

Più  accessibile  ai  quasi  profani  di  musica  riuscirà,  oltre  la 
vita  documentata  della  parte  prima,  la  varia  fortuna  e influenza 
della  musica  pergolesiana  in  Italia,  in  Francia,  in  Germania,  in 
Inghilterra,  nel  Belgio,  in  Spagna,  in  Danimarca,  con  tutta  la 
serie  dei  molti  ammiratori  e dei  pochi  detrattori. 

Il  lavoro  è compiuto  sotto  tutti  i rispetti  : per  ciò  che  riguarda 
Tuomo,  ecco  il  ritratto  fìsico  e morale  del  Pergolesi^  eccone  la 
iconografìa  e la  leggenda  d’amore  ; e nelle  appendici  la  ricchissi- 
ma bibliografìa,  e le  opere  d’arte  e lavori  letterari  ispirati  dalle 
vicende,  vere  o leggendarie,  della  vita  di  lui. 

A Giuseppe  Radiciotti  adunque  spetta  il  merito  di  aver  fatto 
conoscere  nella  vita  e nell’  arte  il  Pergolesi  con  una  monografìa 
che  è un  trattato  di  storia  musicale,  massime  del  settecento,  ricca 
di  un  corredo  tale  di  coltura,  che  s’  annida  nelle  note  copiosissi- 
me e nelle  citazioni  frequenti,  quale  solo  è concessa  ai  grandi 
signori  intellettuali. 


Prof.  A.  Grilli 
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Le  Cronache  Letterarie  (Firenze).  — Il  Radiciotti  ha  raccolti 
diligeiitissiinameiite  e vagliati  ad  uno  ad  uno  con  rigore  critico 
ilisuperabile  tutti  gli  elementi  che  ci  conducono  alla  conoscenza 
della  vita  del  suo  grande  concittadino,  sicché  la  sua  persona  d’ar- 
tista povero,  geniale  ed  infelice  ci  si  ricompone  dinanzi  nei  suoi 
tratti  veri.  Ma  ben  altro  ancora  il  Radiciotti  ha  raggiunto  nel  suo 
volume.  Ha  fissato  cioè  in  un  quadro  così  vasto  com’è  quello  del- 
Tambiente  musicale  napoletano  della  prima  metà  del  secolo  XVIII, 
tra  le  competizioni  dei  capi  scuola  e seguaci,  la  fisonomia  artistica 
di  G.  B.  Pergolesi,  stabilendone  le  derivazioni,  molto  deboli,  se  si 
considera  il  carattere  eminentemente  espressivo  della  musica  del 
grande  e le  influenze  grandissime.  Diligenza,  acume,  finezza,  amore 
per  l'argomento  l’hanno  guidato  neH’individuare  i principali  musi- 
cisti del  tempo  per  giungere  a far  spiccare  la  figura  del  Pei’golesi 
nella  giusta  luce;  non  trascurata,  anzi  gustosissima,  la  parte  pole- 
mica contro  alcuni  critici  stranièri,  sempre  così  teneri  delle  nostre 
glorie  più  vere,  da  non  tralasciare  l’occasione  d’affermare  ch’esse 
derivano  da  qualcuna  delle  loro  più  o meno  autentiche.  Esauriente 
il  capitolo  che  tratta  della  varia  fortuna  delle  opere  del  Pergolesi, 
e definitive,  anche  a giudizio  di  critici  autorevoli,  le  conclusioni 
sull’opera  buffa  e i suoi  caratteri  pergolesiani,  suU’opera  seria, 
sulle  innovazioni  d’essa,  sul  recitativo,  sul  contenuto  della  musica 
dell’artista  mirabile.  Insomma  questo  del  Radiciotti  è un  libro  come, 
e per  il  metodo  e per  la  serietà  delle  ricerche,  pochi  n’escono  in 
Italia,  dove  si  sogliono  chiamare  libri  tedeschi^  con  in  più  un  vivo 
fervore  d’arte,  facilità  di  trattare  l’argomento,  genialità  di  vedute. 
La  critica  musicale  s’arricchisce  d’un  prezioso  contributo  e l’Ita- 
lia può  vedere  rivendicata  la  gloria  d’un  grande  Italiano  da  un 
Italiano.  E non  è poco. 


M.  B. 
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Zeitschrift  dcr  Internationalen  Musikgesellschaft  — 

1/aiiiiiversjirio  della  nascita  di  O.  !>.  Per^olesi  ci  ha  recato^  in- 
sieme con  le  numerose  onoranze,  un  libro  da  liinjro  tempo  desi- 
derato. Le  bio^ralle  ])recedenti,  comprese  quelle  del  FiHis  e del 
Fiorimo.  {)ossono  passare  appena  come  discreti  lavori  preparatorii, 
poiché  mancano  di  un  sicuro  tondamento  critico  e,  mentre  s’  in- 
dugiano su  la  parte  aneddotica,  dimenticano  la  più  importante. 
1/autore  del  presente  libro,  non  solo  ha  di  nuovo  elaborato  criti- 
camente il  materiale  già  esistente,  ma  Fha  di  molto  aumentato  con 
altre  estese  investigazioni  ; ed  ò così  riuscito  ad  impiantare  su  basi 
completamente  nuove  tutto  Fedifìcio  biografico  del  grande  desino. 

Ora  soltanto  G.  B.  Pergolesi  esce  fuori  dalla  oscurità,  in  cui 
riia  tenuto  sino  ad  oggi  la  storia  mescolata  alla  leggenda.  Ora 
soltanto  questo  musicista,  dai  più  conosciuto  sin  qui  unicamente 
come  autore  dello  Stabat  e della  Serva  padrona,  può  essere  am- 
mirato nella  totalità  della  sua  creazione 

Il  Prof.  Radiciotti  ha  dato  ai  suoi  connazionali  un  esempio, 

che  è sperabile  sia  imitato  dà  altri  dello  stesso  valore 

Questo  libro  offre  un  nuovo  e cosi  importante  contributo  alla 
conoscenza  dell'opera  napoletana,  che  in  Germania  sarebbe  salu- 
tata con  gioia  una  traduzione  che  lo  rendesse  accessibile  anche 
al  pubblico  ■ tedesco. 

Prof.  H.  xIbert 

Revue  Musicale  (S.  I.  M.  - Parigi)  — xlu  deux  centi ème 
anniversaire  de  G.  B.  Pergolèse  la  ville  de  Jesi  vient  d’élever  un 
monument  (enfìn  !)  à la  mémoire  de  son  plus  illustre  enfant.  C’est 
un  monument  aussi  que  P étude  qui  vient  de  consacrer  à son 
compatriote  Monsieur  Joseph  Radiciotti.  — Pergolèse,  sa  vie,  son 
(fiuvre,  son  influence  sur  l’art  : Tel  est  à la  fois  le  titre  et  le  pian 
de  l’ouvrage.  dont  chaque  partie  est  traitée  avec  une  érudition, 
une  compétence,  une  conscience  et,  si  je  puis  dire,  une  piòte  qui 
n’exclut  cependant  pas  rindépendance  ni  méme,  parfois,  la  sévé- 
rité  du  jugement.  — De  nombreux  exemples  dans  le  texte,  un 
certain  nombre  d'illustrations  photogravées  et  de  curieux  dessins 
complètent  admirablement  l’ ouvrage  qui  constitue  certainement 
une  des  monographies  de  musiciens  les  j)lus  réussies  qui  ait  paru 

dans  ces  dernières  années,  où  on  en  a tant  publié 

Pledeemaus 


Le  MénestrcI  (Parigi).  — Voici  onrm,  après  la  sèrie  de  ra- 
coutars  et  de  légendes  qui  depuis  si  longtemps  accompaguaient, 
en  l’obscurcissant,  l’ liistoire  de  cet  artiste  exquis  et  infortunò, 
line  biographie  sérieuse,  aux  éléments  puisés  à la  véritable 

source  

Ecrit  avec  soiu,  avec  conscience  et  avec  amour,  à 1’  aide  de  do- 
cuments  prócis,  le  livre  de  M.  Radicìotti,  qui  se  présente  cornine 
une  révélation,  me  parait  définitif  et  comme  ayant  épuisé  le 

sujet 

L’ensemble  de  l’ouvrage  est  veritablement  plein  d’intérét  et  fait 
le  plus  grand  honneur  a son  auteur,  en  nous  faisant  connaìtre 
avec  certitude  l’un  des  artistes  les  plus  intéressants  auxquels  l’I- 
talie  ait  donne  le  jour.  O’est  un  incontestable  et  précieux  hommage 
que  M.  Radiciotti  a rendu  ainsi  à la  mémoire  de  cet  artiste  ad- 
mirable 

A.  POUGIN 

L'Année  Musicale  (Parigi).  — En  écrivant  une  biographie 
complète  de  Pergolèse,  la  plus  complète  qui  ait  paru  jusqu’  à ce 
jour,  M.  Radiciotti  a sans  doute  voulu  apporter  à son  illustre 
compatriote  1’  hommage  que  lui  devait  la  musicologie  à l’occasion 
de  son  deux  - centième  anniversaire.  Disons  - le  sans  plus  tarder  : 
l’hommage  est  digne  du  Maitre 

Lionel  de  la  Laurencie 

Le  Guide  Musical  (Bruxelles).  — Cet  excellent  ouvrage 
porte  comme  épigraphe  le  mot  si  topique  de  Grétry  : « Pergolèse 
nacquit,  et  la  vérité  fut  connue  ».  Il  en  est,  en  effet,  le  très  do- 
cumentò commentaire 

M.  Radiciotti,  qui  a remis  au  jour  un  véritable  monde  d’ infor- 
mations,  a étudié  ici  : la  vie,  puis  les  oeuvres....  enfìn  l’homme 
et  Partiste.  Une  fonie  de  portraitse  et  de  reproductions  d’  auto- 
graphes  ajoutent  encore  au  prix  de  cette  remarquable  monogra- 
phie,  qui  fait  le  plus  grand  honneur  à l’érudit  òcrivain. 


H.  DE  CURZON 
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Bulletin  de  i’Association  des  Professcurs  de  Musique  (Parigi) 
— Voici  un  ouvrage  du  plus  liaut  intorèt  et  qui  résumé  un  effort 
considérable.  Le  sujet  choisi  pari'auteur  est  admirablement  étudié 
sous  toutes  ses  faces^  avec  une  attention  minutieuse  et  une  mé- 

thode  parfaite 

On  ne  pourrait  reprocber  à M.  Eadiciotti  qu’  un  peu  trop  de 
coinplaisance  pour  les  niérites  de  Pergolóse.  Mais  peut  - il  en 
étre  autrement  ? On  ne  traile  bien  un  sujet,  que  si  on  Fa  étudié 
avec  amour^  et  Fon  sent  que  M.  Radiciotti  aiine  passionément 
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Avouons  du  reste  qu’à  bien  des  ègards  son  enthousiasme  nous 
parait  justifìé;  et  en  tout  cas  les  réserves  que  nous  pourrions  for- 
mule!’ ici  n’  enlèveraient  rien  à la  haute  valeur  d’  un  travail  qui 
enrichit  Fhistoire  de  la  musique  d’un  chapitre,  siuon  entièrement 
inédit,  du  moins  en  grande  partie  renouvelé. 

La  Vanguardia  (Barcellona).  — E1  iiustre  autor  del  libro 
que  senalo  à la  atención  de  los  verdaderos  afìcionados  a la  mu- 
sica, puede  envanecerse  de  haber  escrito  la  biografia  definitiva, 
completa  j critica,  asi  histórica  corno  artistica,  desbrozada  de  los 
errores  acumulados  por  los  que  pretendieron,  vanamente,  referir 
los  liechos  de  la  brevissima  existencia  del  autor  del  Stabat 
Mater 

E1  trabajo  de  desbrozamiento  realizado  no  era  fàcile  cuando 
se  considera  que  ademàs  de  desechar  lo  falso^  lo  dudoso.  y aun 
lo  novelesco,  convenia  examinar  el  ambiente  educativo  del  genio 
de  Pergolesi,  presentar  la  lista  bibliogràfica  de  su  produccién, 
exponer  en  juicio  sintètico  la  buona  forma  de  sus  obras  y la  in- 
fluencia  que  tuvieron  en  los  destinos  artisticos  de  Italia  y fuera  de 
Italia,  determinar  claramente  y sin  ambigiiedades  la  caracteristica 
de  su  ostilo  ; liacer  resaltar  asi  los  aciertos  corno  los  yerros  del  com- 
positor^,  y en  suina,  colocar  su  genio  en  la  linea  que  le  ha  tocado 
ocupar  en  la  historia  del  arto  musica].  Xo  era  fàcil  que  digamos 
ese  trabajo  : mas,  sea  dicho  en  elogio  de  su  autor,  que  ha  mefe- 
cido  bien  el  reconocimiento  de  Italia,  su  patria,  y lo  que  vale 
més  de  Europa  toda  en  nombre  de  la  historia  universal  del  arte.... 

En  la  Parte  Quinta  de  su  preciado  libro  escribe  el  senor 
Radiciotti  pàginas  de  alto  concepto  critico  que  merecerian  citarse 
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y glosarse  todas,  pues.  unas  y otras  son  a cual  mejores.  A fin  do 
cerrar  dignamente  el  presente  senalamieiito  bibliogràfico,  extra- 
ctaremos  algunos  fragmentos  que  ban  de  agradar,  sin  duda  à inis 

lectores 

El  ilustre  profesor  Radiciotti  termina  su  libro  haciendo  un 
llainainiento  à los  jóvenes  compositores  italianos^  que,  corno  los 
nuestros,  van  dando  tropezones  en  el  vado,  y siguiendo  los  fiala 
gos  falsos  de  uno  ù otro  extrajero,  preconizado  por  los  correos 
de  la  moda,  fian  perdido  el  camino,  fian  desnaturalizado  el  carà- 
cter  del  arte  nacional,  impotentes  para  fiallar  las  fuentes  puras 
donde  nacen  las  gloriosas  tradiciones  del  arte  propio. 


M.®  Felipb  Pedrell 
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